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Comune di Muggia
Provincia di Trieste

Servizio FORNITURE

SERVIZI E PATRIMONIO
Ufficio Contratti
Oggetto: procedura ristretta per l’affidamento del servizio di ristorazione scolastica per le scuole dell’infanzia e dell’obbligo, per i centri estivi e per la fornitura di derrate alimentari nella cucina del nido d’infanzia comunale.

CODICE CIG 453279
V richiesta.

Con la presente, ai sensi del D.Lgs. 163/06, chiediamo il seguente chiarimento:

a pag. 6 del cd. “invito a partecipare”, offerta tecnica, punto 1 si menziona “l’utilizzo di alimenti provenienti da filiera corta (prodotti locali) in misura superiore rispetto a quanto richiesto nel capitolato…”. 

Premettiamo che la filiera corta o km 0 nasce come esigenza di consumare prodotti freschi (quasi esclusivamente prodotti ortofrutticoli, lattiero-caseari)  direttamente dal produttore locale (agricoltore, allevatore) senza intermediari di vendita, sì da ridurre l’impatto ambientale dovuto alla movimentazione di merce, i costi di acquisto, fornire garanzie di origine e qualità, incentivare il consumo di prodotti del territorio.

Tra i prodotti elencati nel sito istituzionale del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali, sezione prodotti agroalimentari tradizionali,della Regione Friuli Venezia Giulia, vi sono diversi alimenti che difficilmente, però, possono “coprire” il 50% della fornitura complessiva per il Comune di Muggia. Peraltro, dovendo seguire, per la predisposizione dei menu le direttive della ASL di competenza, molti degli alimenti a filiera corta della Regione Friuli Venezia Giulia, non sono somministrabili ad un’utenza scolastica.

Il prodotto locale, invece, in un’accezione più ampia del termine, può essere considerato anche un prodotto acquistato, commercializzato o distribuito da produttori/distributori presenti in Friuli Venezia Giulia.

 

Fatte le premesse di cui sopra, cosa intendete per “alimenti da filiera corta (prodotti locali)”?

 

In Capitolato d’Appalto, peraltro, sono indicati 7 prodotti a filiera corta (latteria, montasio, valmontana, malga, carsolino, ricotta vaccina e salame friulano): un conto è fornire più del 50% dei 7 elencati nelle specifiche merceologiche delle derrate alimentari, diverso è fornire, su circa 180 prodotti necessari allo svolgimento del servizio, circa 90 prodotti a filiera corta. 

Chiarimento.

Le linee di indirizzo nazionale per la ristorazione scolastica elaborate dal Ministero del Lavoro definiscono gli alimenti a filiera corta “i prodotti che abbiano viaggiato poco e abbiano subito pochi passaggi commerciali prima di arrivare alla cucina o alla tavola”.
Inoltre una recente proposta di legge per la valorizzazione dei prodotti alimentari provenienti da filiera corta c.d. a chilometro zero dd. 27 ottobre 2009 li definisce quali “prodotti il cui consumo avviene nella stessa regione di produzione o entro un raggio di 70 km.”.

Pertanto, ai fini della presente procedura di gara, per alimenti provenienti da filiera corta si intendono gli alimenti prodotti nella regione Friuli Venezia-Giulia o entro un raggio di 70 km dalla regione Friuli Venezia-Giulia.
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